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Nel dopo Beirut la questione palestinese rimane al centro del conflitto in Medio Oriente 

Da Shultz e Weinberger 
alcuni segnali di novità 

Il segretario di Stato e il ministro della Difesa USA incominciano a parlare con 
accenti diversi, seppure con estrema cautela, della questione palestinese - Una 
significativa intervista del presidente egiziano Mubarak al «Washington Post» 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Nuovi segnali 
indicano che la linea USA sul 
Medio Oriente Hta cambiando, 
e nella direzione prevista sin da 
quando le dimissioni di Ale-
iander Hnij» hanno portato alla 
guida del Dinari intento di Sta­
to George Shultz. I segnali li 
hanno lanciati lo stesso Shultz 
e il capo del Pentagono, Caspar 
\VeiniM>rger. Per riassumerne 
la sostanza basterà dire che 
mentre per 18 mesi l'Ammini­
strazione Heagnn aveva preteso 
che la questione mediorientale 
potesse risolversi nel fare ac­
cettare al grosso del mondo n-
rabo l'idea che l'unica minaccia 
per la regione deriva dalla poli­
tica sovietica, ora Washington 
sposta l'accento sul problema 
palestinese. 

I segnali dati dai due mini­
stri più importanti del gabinet­
to ueagan si combinano con 
una iniziativa del leader egizia­
no Mubarak, resa pubblica at­
traverso un articolo pubblicato 
domenica dal • Washington 
l'oit: 

Ma procediamo con ordine e 
stando attenti alle sfumature. 
Che cosa ha detto Shultz? Ci­
tiamo testualmente le parole 
del responsabile della diploma­
zia statunitense contenute in 
una intervista alla rete televisi­
va NBC: «I.Q creazione di una 
situazione nella quale il popolo 
fialestinese possa avere un cer­
ti senso di dignità e un control­

lo sulla propria esistenza è mol­
to importante ed è una parte 
essenziale di qualsiasi accordo*. 
E più oltre: «Il punto principale 
è che il popolo palestinese ab­
bia una voce nel determinare le 
condizioni in cui deve essere 
governato». Come si vede, il se­
gretario di Stato si è guardato 
bene dell'usare le parole-chiave 
«autodeterminazione» e «patria 
palestinese». Anzi ha teso a pre­
cisare che «la parola autodeter­
minazione, in questo gioco di 
parole del Medio Oriente, è di­
ventata l'equivalente di ' Stato 
palestinese . con una serie di 
implicazioni riguardanti le for­
ze militari e molte altre cose, 
sicché io la evito». Ora, va tenu­
to presente che Io stesso Shultz, 
lo scorso 13 luglio, ncll'interro-

f aiorio al Senato che precedeva 
insediamento in carica, aveva 

detto d> ritenere «urgente» la 
soluzione dei «problemi legitti­
mi dei palestinesi» e «un regola­
mento che soddisfi tutte le loro 
aspirazioni». E già allora era 
stato notato che gli USA aveva­
no cominciato a spostarsi dalla 
linea di puro e semplice adesio­
ne alla risoluzione 242 del Con­
siglio di sicurezza dell'ONU 
(del 1967), che igr orava il pro­
blema palestinese e si limitava 
a riconoscere l'esistenza di un 
•problema dei rifugiati». 

Il titolare del Pentagono, 
Weinberger, che già in passato 

aveva dissentito dalla linea ec­
cessivamente filoisraeliana di 
Haig, è stato meno sfumato. Ha 
detto chimo e tondo che eli a-
mericani stanno formulando 
•un nuovo piano», ha parlato di 
«una serie di nuovi passi» e ha 
aggiunto: «Il popolo palestinese 
cecamente deve ottenere una 
qualche sorta di comprensione 
al fatto che anch'esso na diritto 
ad nlciine di quelle normali at­
ti ibuzioni che altri popoli han­
no.. 

Infine, Mubarak che. pur a-
vendo preso qualche distanza 
dall'ultra-americnnismo di Sa-
dat, resta sempre un alleato 

chiave degli USA nella regione, 
ha avanzato nel suo articolo su 
uno dei più autorevoli quoti­
diani americani, tre richieste. 
Primo: gli Stati Uniti debbono 
riconoscere il diritto del popolo 
palestinese all'autodetermina­
zione; secondo: tutti gli inse­
diamenti israeliani nei territori 
arabi conquistati debbono es­
sere bloccati; terzo: debbono 
essere adottate misure capaci 
di restituire fiducia agli abitan­
ti della Cisgiordania e della 
striscia di Gaza. 

Aniello Coppola George Shultz Caspar Weinberger 

Nuovi appelli perché 
a Begin venga 

ritirato il Nobel 
AMMAN — Un gruppo di 415 personalità giordane ha inviato 
al presidente della Fondazione Nobel un telegramma in cui 
chiede, a nome dell'umanità intera, che venga ritirato al pri­
mo ministro israeliano Menachem Begin il premio Nobel per 
la pace assegnatogli nel 1980 dopo la firma dell'accordo di 
Camp David con l'Egitto. Nel telegramma le personalità gior­
dane accusano Begin di aver regolarmente ignorato le risolu­
zioni dell'Organizzazione delle Nazioni Unite, di aver ordina­
to «atrocità e crimini disumani in Libano, di negare al popolo 
palestinese 11 legittimo diritto a vivere umanamente, e di aver 
lanciato una campagna di genocidio contro donne e bambini, 
distruggendo case, scuole e ospedali dei popoli libanese e 
palestinese». Nei giorni scorsi, un analogo appello alla Fon­
dazione Nobel era stato lanciato dall'Associazione nazionale 
per l'amicizia italo-araba. La' stessa richiesta è stata indiriz­
zata alla Fondzlone da diverse organizzazioni e personalità di 
molti paesi d'Europa. Al presidente della Fondazione, Egli 
Aareik, intanto, è giunta anche una lettera che gli è stata 
inviata dal parlamentare statunitense Charles Percy, presi­
dente della commissione Esteri del Senato. Nel messaggio 11 
senatore Percy propone la concessione del premio Nobel per 
la pace al mediatore amricano In Libano Philip Habib. «Rara­
mente — ha scritto 11 senatore repubblicano — un uomo ha 
dimostrato tanta abilità, persistenza e perseveranza nel risol­
vere un difficilissimo problema internazionale». 

NELLA FOTO A FIANCO: re Hussein di Giordania abbraccia uno 
dei primi palestinesi giunti ad Amman. 

È la « Dresser» 

Parigi: il go­
verno obbliga 
un'azienda a 
rispettare i 

contratti per 
il gasdotto 

PARIGI — li governo di Parigi 
ieri ha dichiarato ufficialmente 
di avere ingiunto alla «Dresser 
France» (una delle quattro so­
cietà francesi impegnate per la 
realizzazione del gasdotto sibe­
riano) di rispettare appieno il 
contratto firmato con l'Unione 
Sovietica per la fornitura di 21 
compressori. La «Dresser Frar 
ce», che è una filiale delia 
«Dresser» americana, aveva fi­
nora sostanzialmente obbedito 
all'embargo. 

In un comunicato, il ministe­
ro dell'industria ha precisato 
che «allo scopo di assicurare che 
le imprese francesi siano in gra­
do di portare avanti la produ­
zione delle apparecchiature e 
per assicurare che tali apparec­
chiature vengano consegnate 
entro i tempi stabiliti, il gover­
no ha ritenuto opportuno adot­
tare un provvedimento che gii 
consenta di rafforzare la posi­
zione giurìdica di queste impre­
se nel caso che la questione 
venga sottoposta all'arbitrio di 
tribunali stranieri». 

Vengono cosi, almeno par­
zialmente, confermate le noti­
zie riportate dalla stampa fran­
cese secondo cui il ministro del­
l'industria Jean-Pierre Chtve-
nement avrebbe appunto inti­
mato alle quattro imprese di ri­
spettare i termini dei contratti. 
pena la requisizione. Va sottoli-
necto che le autorità francesi 
non hanno smentito l'eventua­
le ricorso alla requisizione, 
mentre il ministero dell'indù 
stria, sempre ieri, ha ricordato 
che già 1*11 luglio scorso il pri­
mo ministro Mauroy aveva 
chiesto alle imprese francesi di 
rispettare tutti i contratti as­
sunti con l'URSS per il gasdot­
to. 

Proprio oggi dovrebbe ap­
prodare a Le Havre un mercan-

I tile sovietico per caricare i pri­
mi tre compressori prodotti 
dalla «Dresser France*. 

A Bruxelles, intanto, dopo la 
conferma che il governo USA 
non intende in alcun modo re­
vocare l'embargo, negli am­
bienti CEE si afferma che nella 
complessa vicenda del gasdotto 
le decisioni sono ora nelle mani 
delle imprese europee e — nel 
caso che questi, come quello di 
Parigi, intervengano — dei ri­
spettivi governi nazionali. 

Negli stessi ambienti si ricor­
da che il 12 agosto scorso la pre­
sidenza di turno danese del 
consiglio dei ministri CEE e la 
commissione europea avevano 
trasmesso al governo america­
no la richiesta formale di aboli­
zione delle sanzioni «mi-ga­
sdotto. 

In vista dell'anniversario (31 agosto) della nascita del sindacato libero 

Jaruzelski incontra i segretari POUP 
delle principali fabbriche polacche 

L'annuncio della riunione con i responsabili del partito di circa 200 grandi aziende dato dalla PAP - In­
quietudini per le manifestazioni previste nei prossimi giorni - La stampa intensifica gli attacchi a Solidarnosc 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — II generale 
Jaruzelski ha Incontrato, ie­
ri, i primi segretari del POUP 
di circa duecento aziende: le 
più grandi del paese. Il 
preannuncio della riunione è 
slato dato, in modo insolito, 
dall'agenzia ufficiale PAP, 
nel notiziario in lingua in­
glese, nella notte tra dome­
nica e lunedi. Sul rapporto di 
Jaruzelski e sull'andamento 
del dibattito, nel momento In 
cui scriviamo, non si è anco­
ra appreso nulla; ma è facile 
supporre che temi centrali 
siano stati l'anniversario 
dell'agosto 1980 e le iniziati­
ve preannunciate da 'Soli­
darnosc* clandestina per ce­
lebrarlo. 

Nelle grandi fabbriche, a 
quanto è da to sapere, non so­
no previsti scioperi (il che 
non significa che in qualche 
azienda non si potranno, for­
se. avere tentativi di brevi 
sospensioni dal taxoro. di ca­
rattere simbolico: ma po­
trebbero essere, comunque, 
episodi sporadici, perche lo 
stato d'animo generale della 
classe operaia, passivo e ras­
segnato, appare poco favore­

vole ad azioni di lotta). 
•Solidarnosc* però non 

può rinunciare a far sentire 
la sua presenza nel paese e si 
è concentrata sulle manife­
stazioni di piazza. 

Il potere, che fino a qual­
che giorno fa sembrava di­
mostrare una grande sicu­
rezza, continua a moltiplica­
re gli ammonimenti: sia o-
stentando la sua forza, re­
pressiva nelle strade; sia de­
dicando alla questione duri 
commenti di stampa. 

Stante la presenza massic­
cia della polizia, il tardo po­
meriggio e la serata di dome­
nica sono trascorsi tranquilli 
In piazza del Castello a Var­
savia, teatro degli ultimi, 
modesti incidenti. Diverse 
migliaia di persone, una fol­
la prevalentemente domeni­
cale, hanno attraversato 
piazza del Castello per entra­
re nella 'Città vecchia* e per 
uscirne; ma non si è avuto 
alcun tentativo di dare vita a 
proteste. 

Le persone che hanno vo­
luto esprimere la loro ostilità 
al regime, e non sono state 
poche, si sono alternate per 
tutto il giorno attorno alle 

croci di fiori e lumini compo­
ste presso le chiese di Sant' 
Anna e delle suore 'Visltan-
dine», pregando, cantando e 
ogni tanto inneggiando a 
'Solidarnosc*. La polizia non 
le ha disturbate. 

Dicevamo dei commenti 
della stampa. *Trybuna Lu-
du*. organo del POUP, In un 
vistoso articolo in prima pa­
gina, afferma che «se l'oppo­
sizione politica, compresa 
Solidarnosc, chiama oggi 
dalla clandestinità a venire 
fuori contro lo Stato sociali­
sta (...), queste azioni non 
hanno nulla In comunecon I 
compiti e gli obiettivi del 
movimento sindacale*. Il 
giornale sostiene che *f grup­
pi e gruppetti di opposizione 
non offrono nulla di costrut-
tivo(...). Il loro solo program­
ma e la negazione, una ribel­
lione contro tutto cièche vie­
ne fatto dalle autorità per 
normalizzare la vita sociale, 
politica ed economica*. 

Riferendosi alle recenti 
manifestazioni. *Trybuna 
Ludu* dichiara che -non sì 
sono avuti eventi di massa 
neper la loro dimensione, né 

per il loro numero; ma esse 
sono molto pericolose, in 
quanto comportano il ri­
schio di reazioni sfrenate e 
incontrollate*. Per questo 
'debbono essere fermamente 
neutralizzate* e 'Ogni azione 
che viola le norme della leg­
ge marziale si scontrerà con 
una decisa e ferma opposi­
zione delle autorità*. 

Dal canto suo, *Rzeczpo-
spollta*. organo del governo, 
dopo avere citato un volanti­
no distribuito a Stettino nel 
quale si affermerebbe: 'po­
lacchi, è arrivato il tempo 
della rivolta: o adesso o mal 
più*, prosegue: *non è la vera 
Solidarnosc nata dalla pro­
testa operala che vuole orga­
nizzare le manifestazioni di 
strada. L'Inquietudine, 11 di­
sturbo del processo di nor­
malizzazione del nostro pae­
se servono a coloro che nel!' 
anarchia e nel caos totale ve­
dono la possibilità di indebo­
lire la Polonia*. 

•Zolnìerz Wolnosci*. orga­
no delle Forze armate, infi­
ne, se la prende con le radio 
americane 'Europa libera* e 
'Radio libertà*, accusandole 

di svolgere; dal territorio del­
la Germania Occidentale, 
*una attività deliberatamen­
te e intenzionalmente diretta 
a ispirare sovversione ed a-
zioni sediziose nei paesi so­
cialisti, seminando confusio­
ne, diffondendo disinforma­
zione e appoggiando elemen­
ti controrivoluzionari nel lo­
ro tentativi di far vacillare le 
autorità popolari*. 

Sempre 'Zolnierz Wolno-
sci* ha ieri pubblicato il reso­
conto dell'attivo del POUP di 
una regione militare della 
Slesia, presente il vice-mini­
stro della Difesa Jozef Bary-
la. Nel testo si legge: «i tenta­
tivi di attività di diversione 
delle forze nemiche del socia­
lismo direttamente indiriz­
zate contro la compattezza i-
deologica e politica tra le file 
dei militari sono andate ad 
un nasco totale. I militari di 
carriera e i soldati di leva 
hanno accolto con indigna­
zione manifestazioni e as­
sembramenti che disturbano 
l'ordine sociale provocati 
dalle forze ostili al sociali­
smo*. 

Romolo Caccavale 

Ne ha dato notizia Teheran 

Ancora combattimenti 
tra iraniani e irakeni 

KUWAIT — Nuovi scontri tra le truppe iraniane e irakene 
sarebbero avvenuti alla fine della scorsa settimana nei pressi 
della città di Qasr-el-Shirin, sulla strada per Baghdad, prati­
camente al centro della lunga frontiera (500 chilometri) tra i 
due stati. Ne ha dato notizia l'agenzia di stampa di Teheran, 
che ha p\rlato di «intense attività belliche». Le forze persiane 
— sempre secondo l'agenzia iraniana — avrebbero Incendia­
to alcune installazioni petrolifere in territorio irakeno, nella 
regione di Banmit Scontri sarebbero avvenuti anche intorno 
a Gilan-Gharb, una quarantina di chilometri a sud-est di 
Qasr-el-Shinn. Le fonti di Teheran non hanno fornito cifre 
sulle perdite di queste operazioni. Hanno segnalato, però, 
l'uccisione di «una cinquantina di soldati irakeni* e «la distru­
zione di 5 autoblinde nemii he* in non meglio precisati scontri 
avvenuti in territorio irakeno. A Teheran, intanto, si attende 
di ora in ora il pronunciamento della sentenza contro l'ex 
ministro degli esteri Sadegh Gotbzadeh, il quale, come è noto, 
rischia la pena di morte con l'accusa di aver ordito un com­
plotto per rovesciare il regime khomeinista. A quanto ha 
annunciato l'agenzia di stampa ufficiale iraniana, il pubblico 
ministero Mohammadi Reyshaharl ha detto che le prove 
contro l'ex-ministro degli esteri sono schiaccianti. Non è sta­
to precisato quando il tribunale pronuncerà la sentenza. 

A settembre il 
primo incontro 

tra Shultz 
e Gromiko? 

WASHINGTON — n segreta­
rio di Stato americano Shultz 
e H ministro degli «steri sovie­
tico Gromiko potrebbero in­
contrarsi il mese prossimo • 
New York, in occasiono della 
assemblea generale dell'ONU. 
Sarebbe il primo incontro tra i 
capi delle diplomazie delle due 
massime potenze dopo la so­
stituzione di Haig con Shultz al 
dipartimento di Stato. Secon­
do quanto ha dichiarato lo 
•tesso Shultz, è probabile che 
nell'eventuale colloquio con 
Gromiko si discuta anche del 
«vertice* tra Reagan e Bre­
znev. 

Del summit tra i leader degli 
USA e dell'URSS si parla do 
motto tempo, ma le sue pro­
spettive erano parse sfumare 
per l'inasprimento della situa­
zione internezionale. 

Note del governo all'ONU 

Falkland: Londra non 
esclude il negoziato 

LONDRA — E' stato reso noto ieri il contenuto di una lettera 
inviata dal Ministero degli esteri inglese al Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite tramite l'ambasciatore britannico all'ONU 
nella quale Londra fa esplicito riferimento alla possibilità di aprire 
un negoziato con il governo di Buenos Aires sulla sovranità delle 
isole Falkland. 11 governo britannico non esclude la possibilità di 
una trattativa sul futuro delle isole la cui sovranità è stata alla base 
del recente conflitto nel Sud Atlantico. 

Nella lettera si afferma comunque, che «occorrerà molto tempo 
prima che una rinnovata fiducia nelle intenzioni argentine possa 
responsabilmente autorizzare un effettivo svolgimento di tali ne­
goziati». La lettera del Foreign Office rappresenta, di fatto, la 
risposta inglese alla recente nota di protesta di Buenos Aires per 
l'intercettazione da parta dì alcune unità della marina britannica 
di tre pescherecci argentini individuati all'interno della zona di 
protezione dì 150 miglia stabilita dal governo di Londra attorno 
alle Falkland. L'accusa argentina secondo la quale la Gran Breta­
gna sarebbe responsabile della tensione nella zona viene seccamen­
te respinta. Nella lettera Londra chiede nuovamente a Buenos 
Aires una dichiarazione formale di definitiva cessazione delle osti­
lità. 

Francesi ed egiziani 
rilanciano il piano per 
uno stato ai palestinesi 

Il progetto sarà presentato dal governo di Parigi alle Nazioni Unite 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Francia ed Egitto 
hanno concordato ieri di ri­
lanciare nell'ambito delle 
Nazioni Unite i loro sforzi in 
favore di una soluzione glo­
bale della questione palesti­
nese e mediorientale. «Il riti­
ro del combattenti palestine­
si da Beirut non può costitui­
re di per sé una soluzione. La 
loro dispersione nel mondo 
arabo non è che una misura 
temporanea. Per consolidare 
la pace nel Medio Oriente oc­
corre tener conto dnl diritto 
del popolo palestinese all'au-
todetermlnazlone.. 

In questi termini si è e-
spresso Ieri a Parigi il mini­
stro degli esteri egiziano Bu-
tros Ghali, al termine di una 
lunga conversazione col suo 
collega francese Cheysson, 
che ha permesso di riconfer­
mare la «perfetta concordan­
za di punti di vista* tra Pari­
gi e il Cairo nella ricerca di 
questa soluzione globale e 
consentito quindi di rimette­
re a punto, nella nuova si­
tuazione creatasi con l'appli­
cazione del plano Habib, 11 
progetto di risoluzione che 
Francia ed Egitto avevano 
congiuntamente sottoposto 
al Consiglio di sicurezza agli 
inizi di luglio, quando il 
dramma libanese era In pie­
no svolgimento. 

Parigi e II Cairo si propon­
gono dunque di promuovere 
oggi una soluzione globale 
nella quale figurino espres­
samente l'affermazione del 
«diritto alla autodetermina­
zione» del popolo palestinese 
e un «riconoscimento reci­
proco e simultaneo* di tutte 
le parti in presenza nel con­
flitto arabo-israeliano. 

Il rappresentante francese 
all'ONU ha già informato il 
Consiglio di sicurezza della 

Intenzione di Parigi di sotto­
porre In quella sede 11 proget­
to della Iniziativa franco-e­
giziana e riaffermato gli o-
blettlvl che la Francia perse­
gue con l'invio del suo con­
tingente nella forza di Inter­
posizione a Beirut. 

La questione principale 
per Frnncla ed Egitto è ora 
quella di convincere gli Stati 
Uniti (che dispongono del di­
ritto di veto al Consiglio di 
sicurezza). 

A Parigi si ritiene che «una 
certa evoluzione* si starebbe 
disegnando nelle posizioni a-
merlcane. E 11 ministro degli 
esteri egiziano Ghali — 
giunto a Parigi direttamente 
da Washington — commen­
tando le recenti dichiarazio­
ni del segretario di Stato a-
mericano Shultz sulla neces­
sità di un ritiro degli Israe­
liani da certe parti della riva 
occidentale del Giordano e 
da Gaza — ha rilevato che 
potrebbe essere in atto una 
«rivalutazione della politica 
mediorientale americana». 

Fino a che punto gli Stati 
Uniti sono disposti a andare 
a una «rivalutazione* che 
comporti di fatto il ricono­
scimento ai palestinesi dei 
loro diritti? Questo è 11 noc­
ciolo della questione per le 
diplomazie francese ed egi­
ziana. A Parigi 11 Quai d'Or-
say sta passando al vaglio «le 
novità» introdotte da Shultz 
quando afferma che «i pale­
stinesi dovrebbero parteci­
pare alla determinazione 
delle condizioni con cui sono 
governati (in Cisgiordania e 
Gaza)». Se si fa notare che 
Shultz non ha impiegato la 
parola «autodeterminazione* 
che sarebbe per lui sinonimo 
di stato palestinese si osser­
va tuttavia che il segretario 
di stato americano ha am­

messo che una soluzione de­
finitiva del problema Impli­
cherebbe per Israele «Il ritiro 
da una parte del territorio 
della riva occidentale del 
Giordano e di Gaza*. 

Quanto all'OLP, la posizio­
ne americana risulta immu­
tata: per essere riconosciuta 
deve rinunciare al «terrori­
smo* e ammettere l'esistenza 
di Israele. SI nota però che 
ciò non ha impedito agli Sta­
ti Uniti di negoziare indiret­
tamente con essa e questo 
rafforza l'impressione che 
gli americani mirino oggi a 
rilanciare 11 processo di 
Camp David aumentando in 
qualche modo 11 numero dei 
partecipanti e rendendo gli 
obiettivi di questo processo 
un poco più ambiziosi. Sem­
bra cioè accreditarsi qui 11 
tentativo americano di In­
trodurre da parte araba del 
palestinesi rappresentativi 
vicini all'OLP e'dl garantirsi 
inoltre 11 concorso di altri 
paesi come la Giordania o 1' 
Arabia Saudita. Tutte Ipote­
si, per ora, di labile e incerta 
sostanza. Il rilancio dell'ini­
ziativa franco-egiziana e la 
discussione che si aprirà cer­
tamente attorno ad essa po­
trebbe costituire un valido 
test sulle vere intenzioni a-
mericane di venire a capo del 
conflitto mediorientale. 

Parigi in ogni caso insiste: 
l'evacuazione di Beirut non è 
che un primo passo: risolve­
re il problema di Beirut non è 
la soluzione di quello del Li­
bano, e risolvere la questione 
libanese non è sufficiente per 
porre fine al conflitto del 
Medio Oriente. Occorre una 
soluzione globale e l'ONU 
rappresenta oggi il foro idea­
le. 

Franco Fabiani 

Violenza in America latina 

Perù: una caserma 
attaccata 

dai guerriglieri 
L'assalto sarebbe stato organizzato dal 
gruppo ora maoista «Sendero luminoso» 

LIMA — Dilaga la violenza 
politica In Perù. Le ultime 
notizie sono, senza dubbio, 
emblematiche. Le autorità 
peruviane, ieri, hanno reso 
noto che la mattina del 21 
agosto circa duecento guer­
riglieri, armati di mitra, 
hanno attaccato una sta­
zione di polizia nello stato 
di Ayacucho, al centro del 
paese. Si è sparato per più 
di un'ora. Il bilancio, prov­
visorio. è assai grave: sei a-
genti e trenta guerriglieri 
sarebbero morti negli scon­
tri. Molti 1 feriti. Alla fine, 
sempre secondo notizie di 
fonte governativa, gli at­
taccanti sono stati respinti. 

Chi ha organizzato que­
sta azione armata, la più 
clamorosa degli ultimi an­
ni? Le autorità di Urna ri­
tengono, ma si attendono 
tuttora notizie più chiare, 
che l'attentato sia stato or­
ganizzato dal gruppo di e» 
strema sinlstra«Sendero lu­
minoso* (Sentiero lumino­
so). La stessa organizzazio­
ne, dì tendenza maoista, a-
veva occupato, ben cinque 
anni fa e quindi In pieno re­
gime militare, la città andi­
na di Ayacucho liberando 
circa sessanta guerriglieri 
detenuti nel carcere locale. 
«Sendero luminoso* è stata 
Inoltre accusata, qualche 
giorno fa, di aver fatto e-
spiodere una serie di bombe 
a Lima nella notte tra il 19 e 
Il 20 agosto. In seguito al 

gravi attentati, la capitale 
del Perù e altri centri urba­
ni sono rimasti al buio di­
verse ore a causa del blocco 
della corrente elettrica pro­
vocato dall'esplosione delle 
bombe, il governo ha deciso 
Io stato di emergenza e so­
speso a tempo indetermina­
to le garanzie costituziona­
li. Una scelta che Fernando 
Belaunde Terry, Presidente 
della repubblica, dopo il ri­
tiro nelle caserme dei mili­
tari ha giustificato come 
una misura necessaria per 
•estirpare la violenza terro­
ristica», facilitando l'azione 
repressiva delle forze di si­
curezza. 

La situazione politica e 
sociale in Perù si e ulterior­
mente aggravata negli ulti­
mi tempi. La crisi di nume­
rosi settori produttivi ha 
provocato un ulteriore, 
drammatico, aumento del 
tradizionali livelli di disoc­
cupazione e sottoccupazio­
ne, sia urbana che agricola. 
Ora Belaunde Terry spera 
di riuscire a risollevare le 
critiche condizioni del pae­
se sfruttando le risorse pe­
trolifere peruviane. Proprio 
In questi giorni il Presiden­
te della repubblica ha an­
nunciato che un credito a-
5evolato di ben 224 milioni 

i dollari è stato concesso 
dalla Banca mondiale e da 
agenzie statali di diversi 
paesi per consentire la per­
forazione di 157 nuovi pozzi 
nella regione di Zapotal. 

Appello 
del primate 

salvadoregno: 
no alle bande 
paramilitari 

SAN SALVALKDR — Un 
nuovo appello contro la ter­
ribile repressione anti po­
polare che continua ad in­
sanguinare il piccolo paese 
centro-americano è stato 
lanciato domenica scorsa 
dal primate della Chiesa 
cattolica salvadoregna. 
Monsignor Arturo Rivera y 
Damas, parlando durante 
la messa di domenica ao-
ersa, ha affermato nella sua 
omelia che la violenza poli­
tica sta aumentando di 
giorno in giorno e ha chie­
sto esplicitamente alle au­
torità che dirigono il paese 
dalle elezioni della scorsa 
primavera di sciogliere I 
gruppi paramilitari di e-
strema destra, accusati da 
ogni parte di continuare ad 
uccidere gente innocente 
per la sola ragione di essere 
sospettata di simpatie nei 
riguardi della sinistra. 

Monsignor Rivera y Da­
mas, che già nel passato a-
veva avanzato richieste a-
naloghe allo scopo di rag­
giungere una composizione 
pacifica del sanguinoso 
conflitto salvadoregno, ha 
affermato che li governo 
(una coalizione Oc-estrema 
destra) deve impedire l'atti­
vità criminale delle forze di 
sicurezza e del gruppi para­
militari che agiscono impu­
nemente all'interno del Sai* 
vador. L'appello dell'erede 
del vescovo Romero, marti­
re della lotta popolare e a 
sua volta ucciso da terrori­
sti legati e finanziati dal 
gruppi più reazionari dell* 
oligarchia, si unisce così al­
la richiesta, avanzata nel 
giorni scorsi da numerose 
personalità politiche e da 
diversi giornali salvadore­
gni, di disarmare U corpo 
per la «difesa civile», una or-
ganlzzazloe paramilitare 
che agisce soprattutto nelle 
campagne provocando 
morti e massacri contro 
settori della popolazione ci­
vile sospettata, spesso sen­
za alcuna ragione, di copri­
re le azioni del Fronte Fara-
bundo Marti di liberazione 
nazionale. 

Per il momento non si co­
noscono le reazioni del par­
titi «legali» e del governo 
salvadoregno all'appello di 
monsignor Rlvera y Da­
mas. 
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